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REGIONE TOSCANA  
Direzione tutela dell’ambiente e Energia  
Settore Valutazione Impatto Ambientale  
regionetoscana@postacert.toscana.it 
 
Pratica: acquisita a ns. prot. n. 8174 del 15.01.2025 
Richiedente: PUBLIAQUA SPA 
Ubicazione: Impianto Prombialla - VIA VALDI E SAMMOMME' n. 4, Pistoia 
Pratica C.I.A.A.P: seduta C.I.A.A.P. del 20.02.2025 – SISPIC n. 5725105 
 
OGGETTO: [ID 2369] Art. 19 del Dlgs. 152/2006, artt. 48 e 43 comma 6 della LR. 
10/2010. Verifica di assoggettabilità postuma senza modifiche per l’impianto esistente di 
potabilizzazione denominato “Prombialla” e per le relative opere di presa, sito nel 
Comune di Pistoia. Richiesta integrazioni 
 
Con riferimento alla pratica in oggetto, questa Commissione Interdisciplinare Ambiente 
Attività Produttive Pistoia dell’Azienda Usl Toscana Centro, esaminata la 
documentazione pervenuta richiede le seguenti integrazioni.  
Premesso che:  
l’impianto di potabilizzazione di Prombialla è esistente e la captazione di acqua profonda 
avviene mediante pozzi e gallerie e che tali opere non sono mai state sottoposte a VIA;  
la L.R.10/2010 s.m.i. all’art.43, comma 6 recita “Le domande di rinnovo di autorizzazione 
o concessione relative all’esercizio di attività per le quali all’epoca del rilascio non sia stata 
effettuata alcune valutazione di impatto ambientale e che attualmente rientrino nel campo 
di applicazione delle norme vigenti in materia sono soggette a valutazione di impatto 
ambientale postuma”.  
Stante quanto sopra, essendo le opere di emungimento realizzate ma non 
autorizzate/concessionate, la presente valutazione di impatto ambientale non trova 
corrispondenza normativa nel citato art. 43 L.R.10/2010 s.m.i.  
Vista la “sintesi non tecnica” si osserva che la potenzialità dell’impianto è molto superiore 
ai valori di portata nominale riassunti in tabella; si rileva, tra l’altro, che in tabella 2 non è 
presente la CCA_RENO descritta come fonte da approvvigionamento tabella 1. 
Vista la richiesta di concessione preferenziale del 2005 si chiarisca se i quantitativi di cui 
alla tabella 2 siano quelli contenuti nella richiesta stessa e perché non vi è corrispondenza 
nel numero delle opere di presa.  
Chiarire quali siano i quantitativi di acque grezze che si intende prelevare dalle varie fonti 
di approvvigionamento e che bacino di utenza, in termini di abitanti serviti, si intende 
soddisfare. 
Fornire i dati di monitoraggio disponibili delle acque grezze per le varie fonti di 
approvvigionamento. 
Fornire caratteristiche costruttive e tracciato delle gallerie drenanti e della captazione 
CCA_RENO. 
 
Distinti saluti      
  
                        Commissione Interdisciplinare Ambiente ed Attività produttive 

        Il Coordinatore 
Ing. Benedetto Biagini 
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